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LEGABASKET: ALLARME CORONA VIRUS, CAMPIONATO SOSPESO

RENDEZ-VOUS
Cafè & Bistrot
Via Conserva 30 - Brindisi

Info & Reservations 0831.591038

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

I 
p

a
le

tt
i 
p

ri
v
i 
d

e
i 
c
e
s
ti

n
i 
n

e
ll
’a

re
a
 d

i 
c
o

rs
o

 R
o

m
a
 -

 N
o

ta
 a

 p
a
g

in
a
 5

RUBATI O RIMOSSI IN PIENO CENTRO I CONTENITORI DI DEIEZIONI CANINE

I ladri di cestini! 
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Che le regole del vivere ci-
vile stiano «vivendo» un
brutto momento lo verifi-
chiamo, purtroppo, quotidia-
namente. Se le cause siano
addebitabili ad un linguaggio
- anche per l’esempio della
politica - sempre più becero
o a un cedimento delle istitu-
zioni o, semmai, al muta-
mento dei valori di riferi-
mento, lo stabiliranno i so-
ciologi. Piuttosto un proble-
ma - perchè tale è - è costi-
tuito soprattutto dal modo
che ognuno di noi ha di porsi
verso questi fenomeni, che
trascinano tutti un bel po’ in-
dietro. Sulla questione che
tratterò incide particolarmen-
te la strana idea che una buo-
na parte ha di un bene pub-
blico, cioè considerarlo di
nessuno invece che di ognu-
no di noi e quindi una sorta
di «comproprietà». Chi per-
metterebbe mai di rovinare
una cosa propria?

In questi ultimi giorni è
stato un susseguirsi di notizie
preoccupanti per la conserva-
zione di parti delicate del no-
stro territorio: dapprima la
«scoperta» di una pista di
motocross nel Parco delle
Saline di Punta della Contes-
sa tracciata con un trattore,
poi l’arresto di un crossista
che scorrazzava nel bosco di
Cerano. Episodi non isolati
che fanno parte di un modo
diffuso e irrispettoso di inter-
pretare una passione, facendo
sconfinare uno sport in atti
delinquenziali. Per ultimo, la
cosa che mi ha colpito parti-
colarmente è un video che
documenta una grave viola-
zione: le gesta di tre furbastri
in motocross che entrano nel-
l’area protetta di Torre Gua-
ceto spingendosi sino alle
dune per sfogare in modo in-
sensato la loro «passione». Il
video di questa «impresa» è
stato postato da Alessandro

Ciccolella sul proprio profilo
Facebook col seguente com-
mento: «La prossima volta
invece di filmarli li asfalto».

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
dai comportamenti di pochi,
che mettono in cattiva luce i
tanti appassionati delle e-
scursioni in fuoristrada. I tes-
serati della Federmoto vivo-
no la loro passione nel rispet-
to delle regole e del nostro
territorio». Si propone di atti-
vare un tavolo con le forze
dell’ordine e le istituzioni lo-
cali per contrastare questa
pessima pratica.

Questa è una delle viola-
zioni, ma non la sola, che si
perpetrano ai danni del no-
stro territorio. E la giunta re-
gionale, proprio martedì
scorso, ha deliberato di costi-
tuirsi parte civile contro
chiunque commetta reati
ambientali in aree sottoposte
a tutela o in aree contamina-
te. Un atto importante, ma se
non sarà accompagnato da
una seria azione di controllo
del territorio servirà a poco.
Del resto, sarebbe incom-
prensibile un comportamen-
to diverso, per creare o per
promuovere queste aree so-
no state spese risorse non in-
differenti e sarebbero buttate
al vento se non fossero effet-
tuati i controlli utili alla loro
tutela. Torre Guaceto, che è
l’unica a disporre attraverso
il consorzio gestore di una
organizzazione e di una
qualche risorsa, dovrebbe
pensare di dotarsi di qualche
figura professionale che ef-
fettui controlli e abbia il po-
tere di sanzionare i reati. Sa-
rebbe di certo più utile di un
addetto stampa. 

Il parco delle Saline ha l’u-
nico difetto (non per sua col-
pa) di essere adiacente ad una
delle zone più inquinate d’Ita-
lia ma, non di meno, quel po-
co che è rimasto ci ricorda
quanto doveva essere bella
quella zona a sud di Brindisi.
L’opera di sensibilizzazione
al rispetto di questi beni deve
andare di pari passo con una
azione di contrasto. Le istitu-
zioni devono rispondere con
severità ad ogni forma di vio-
lazione delle regole.

Aree «non» protette

Ciccolella non è un cittadino
qualsiasi ma il direttore del
Consorzio di gestione dell’a-
rea protetta. Sicuramente a-
vrà allertato per tempo le for-
ze dell’ordine che, probabil-
mente impegnate, non sono
intervenute in tempo per co-
gliere i rei in flagranza di
reato. Il post sarebbe stato di
certo più efficace se invece
di proporsi di «asfaltarli» una
prossima volta avesse rac-
contato di un’azione più inci-
siva da parte di chi vedeva
violare la «casa» per la quale
ha precise responsabilità.

Comunque il problema
grave è che questi episodi,
non sporadici, provocano se-
rissimi danni con il loro de-
vastante impatto. L’amico
Roberto Caroppo mi ha
raccontato di come sia stato
sfregiato gravemente il bo-

sco di Tramazzone-Cerano.
L’area protetta di Torre

Guaceto è il fiore all’occhiel-
lo del nostro territorio e ha
guadagnato nel tempo una fa-
ma internazionale, di conse-
guenza qualunque fatto acca-
da nell’area assume pari riso-
nanza. Se il mondo ci invidia
Torre Guaceto, il mondo ci
criticherà per non essere ca-
paci di tutelarla. Il Parco delle
Saline di Punta della Contes-
sa (foto), meno noto del pre-
cedente ma di certo non meno
importante dal punto di vista
naturalistico, subisce da anni
violazioni di ogni tipo. 

Il presidente regionale del-
la Federmoto Puglia, il brin-
disino Mino Costabile, con-
tattato, ha precisato che la
«La Federazione Motocicli-
stica Italiana si dissocia da
simili azioni di vandalismo e
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Ponte dedicato a Pertini: bella idea
Rileggendo della bella ini-

ziativa di presentazione del
libro «Sandro Pertini. Dalla
Resistenza al Quirinale», non
ho potuto evitare di soffer-
marmi sulla proposta - lan-
ciata dall' associazione cultu-
rale «La Torre dell’Orolo-
gio» - di intitolare proprio a
Sandro Pertini il ponte che,
unendo via Taranto, oltrepas-
sa via Porta Lecce.

Sandro Pertini, indimenti-
cabile e indimenticato Capo
dello Stato, entrò proprio da
quella Porta il tre marzo del
1980 e per l'occasione il via-
le fu interamente restaurato:
abbellito dagli alberi e im-
preziosito con i classici sam-
pietrini romani.  

L'idea di dedicare un luogo
della città a un personaggio
così amato e stimato dagli i-
taliani è certamente positiva.
L'ex Presidente della Repub-
blica, di cui proprio in questi
giorni ricorreva il trentesimo
anniversario della scompar-
sa, è probabilmente il politi-
co più apprezzato di questi
decenni. Mai divisivo, appar-
tenente alla tradizione socia-
lista, il personaggio Pertini
incarna bene la storia dell'I-
talia repubblicana. Antifasci-
sta, partigiano, integerrimo.
Era un uomo politico in gra-
do, come pochi, di coniugare
fermezza e popolarità, grandi
valori e ideali ma anche tanta
semplicità. Era in grado di
affermare i principi della li-

di un Pertini commosso che
ringrazia il Sindaco Franco
Arina per l'enorme dimostra-
zione di affetto che arrivava
dal nostro capoluogo. 

Quella di Sandro Pertini fu
una vita straordinaria: dalla
giovinezza sotto la monar-
chia ai due conflitti mondia-
li, dal Ventennio all'esilio,
passando per il carcere e la
Liberazione, fino alla vittoria
della Repubblica e al suo
grande contributo durante la
fase Costituente. Anche nel
corso del settennato al Quiri-
nale affrontò vicende com-
plesse, anche dal punto di vi-
sta emotivo. Indimenticabile
la sua partecipazione nei
giorni della tragedia di Ver-
micino, quando il piccolo
Alfredino Rampi cadde in un
pozzo e l'Italia rimase in an-
goscia per giorni. Senza di-
menticare Ustica, il terremo-
to in Irpinia, la strage di Bo-
logna e tanti altri momenti
cruciali della storia di questo
Paese. Uno, sicuramente il
più allegro, è quello che resta
sempre vivo nelle nostre
menti - anche di chi allora
non era ancora nato - e che ci
riporta ai Mondiali di Spagna
‘82, quando l'ex Presidente,
con la sua immancabile pipa,
giocava a scopone sull'aereo
della Nazionale. Con lui
Zoff, Causio e il CT Bearzot,
e al centro - splendente - la
Coppa del Mondo. 

Andrea Lezzi

PERSONAGGI

bertà e della giustizia socia-
le, ma soprattutto di intensi-
ficare e favorire quell'armo-
nia e quella fiducia tra Stato
e cittadini che troppo spesso,
nell'Italia della Prima Repub-
blica, erano mancati.

Nel corso della sua visita
nella nostra città, durante un
tour attraverso le città pu-
gliesi, l'allora Capo dello
Stato fece emergere in più
occasioni quei lati del suo
carattere divenuti veri e pro-
pri simboli della sua persona:
l'umiltà, la vicinanza al po-
polo italiano, la grande di-
sponibilità a interagire e con-
frontarsi con i cittadini. 

Memorabili gli episodi in
cui, in barba alle indicazioni
del Cerimoniale, accettò di
farsi immortalare con i foto-
grafi brindisini o quando,
senza alcun grande preavviso,
decise di recarsi al Petrolchi-
mico - la mattinata del 4 mar-
zo - per incontrare i lavoratori
e le rappresentanze sindacali.
Le cronache dell'epoca rac-
contano di una città gremita e
festante, di brindisini assiepa-
ti lungo il percorso del corteo
presidenziale e - soprattutto -

SERVIZI PRINCIPALI
ASSISTENZA DOMICILIARE A ORE

ASSISTENZA OSPEDALIERA
DIURNA E NOTTURNA

BADANTE H24

CONSULENZA PER
AUSILI E PRESIDI

Brindisi - Via Cappuccini 96 - Tel. 0831.1623741 - 329.6273976 - www.teleserenitabrindisi.it - brindisi@teleserenita.com

ORARI DI APERTURA
Lun-Ven 9/13 - 17-20 - Sabato su appuntamento
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PERSONE DECORO E IGIENE

I cestini spariti!

Accade frequentemente che le co-
pertine di Agenda Brindisi denunci-
no situazioni anomale o di degrado,
conseguenza della superficialità o
della disattenzione della civica Am-
ministrazione o, peggio, dell’inci-
viltà di taluni cittadini, che sfocia nel
vandalismo. Le quattro immagini
che compongono il mosaico-denun-
cia della prima pagina di questa setti-
mana sono state scattate da un caro
amico e assiduo lettore del nostro
giornale (G. M.), che ha notato che i
cestini del centro cittadino destinati
alla raccolta delle deiezioni canine o
di piccoli rifiuti sono praticamente
spariti. Rubati, rimossi, distrutti?
Qualunque sia il fine degli autori di
tali gesti, siamo comunque di fronte
all’ennesimo, intollerabile episodio
di inciviltà, che vanifica qualunque
tipo di intervento finalizzato al deco-
ro cittadino, alla tutela dell’igiene. Il
nostro amico, proprietario di un ca-
ne, precisa di aver più volte segnala-
to il problema alla Polizia Locale e
ai responsabili della ditta appaltatrice
del servizio. Inutilmente! Le foto so-
no state scattate in tra corso e Roma
e via Taranto. Contiamo sulla sensi-
bilità e sull’intervento del coman-
dante Tonio Orefice. Nel frattempo i
sacchetti con le deiezioni canine
vengono «lasciati» a ridosso dei pali
di supporto dei cestini spariti.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

Incontro con Rosenthal
Lunedì 2 marzo, dalle ore 11.00 alle
13.00, nella sala biblioteca della se-
de del «Flacco», l’Istituto «Carnaro-
Marconi-Flacco-Belluzzi» di Brin-
disi ospiterà l’architetto e artista a-
mericano Barbara Rosenthal (fo-
to), nota a livello internazionale per
i suoi studi sull'Homo Futurus, il

rapporto tra uomo e nuove tecnologie in una prospet-
tiva di sviluppo futuro. L'incontro si svolgerà in lin-
gua inglese e sara introdotto e moderato dal dirigente
scolastico professor Salvatore Amorella con tradu-
zione effettuata dal professor Vincenzo Barone.

Olita neo Prefetto di Alessandria

tezza istituzionale. Nel
2007 è stato nominato
Componente del Comita-
to di sostegno e monito-
raggio delle Commissio-
ni Straordinarie incarica-
te delle gestione dei
Consiglio comunali e
provinciali sciolti per infil-
trazioni mafiose. Nel
2009 ha collaborato con
il Prefetto Gabrielli, invia-
to a l’Aquila per tutte le

Il nuovo prefetto di A-
lessandria è il brindisino
Iginio Olita. La nomina è
stata ufficializzata nel
corso del Consiglio dei
Ministri di martedì scor-
so, su proposta del Mini-
stro dell’Interno Luciana
Lamorgese. Iginio Olita
lascia la sede della Pre-
fettura del Verbano-Cu-
sio-Ossola che ha guida-
to dal 23 maggio 2016.

Iginio Olita ha seguito
dopo pochi anni la fami-
glia a Venezia, figlio di
un Magistrato, prima
Presidente del Tribunale
di Venezia e successiva-
mente in Corte d’Appel-
lo, ed ha conseguito la
Laurea in Giurispruden-
za presso l’Università di
Padova. I l curriculum
professione è ricco di in-
carichi di particolare rilie-
vo, ricoperti in diverse
zona d’Italia con grande
professionalità e corret-

necessità connesse con

gli eventi sismici durante

l’emergenza terremoto,

per coordinare il perso-

nale del Ministero dell’In-

terno. Nel corso della

sua lunga carriera ha la-

vorato presso le Prefet-

ture di Venezia, Udine,

Vicenza, Mantova e Ve-

rona dove è stato anche

Vice Prefetto Reggente

nel 2015. A Roma ha

svolto le funzioni di Capo

di Gabinetto del Diparti-

mento per gli Affari Inter-

ni e Territoriali. Inoltre, il

Prefetto Olita ha svolto il

ruolo di Commissario

Straordinario in numero-

si Comuni del nord Italia.

Il riconoscimento per

la carriera svolta finora

è giunto martedì sera

con la promozione a

Prefetto di Alessandria,

una città di circa 97 mila

abitanti, terzo Comune

del Piemonte, importan-

te polo industriale situa-

to fra Torino, Genova e

Milano, città che vanta

tradizioni secolari quali

la lavorazione orafo di

Valenza ed i pregiati vi-

gneti del Monferrato. Il

Prefetto Olita si inse-

dierà fra qualche giorno

nel monumentale Palaz-

zo Ghilini, sede dell’Uffi-

cio territoriale nel Go-

verno di Alessandria, nel

centro della città.

Dalla redazione di A-

genda le felicitazioni per

l’importante incarico.
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CENTENARIO

Arriva la Beata Vergine Lauretana

Benedetto XV, acco-
gliendo i desideri dei pi-
loti della prima guerra
mondiale, proclamò la
Madonna di Loreto «Pa-
trona di tutti gli aeronau-
tici» con il Breve Pontifi-
cio del 1920. La prote-
zione di Maria pertanto
non si limita al trasporto
aereo operato dalle For-
ze Armate, ma si riferi-
sce ad ogni persona che
viaggia e a quanti nei
velivoli o nei servizi di
terra sono responsabili
della sicurezza e della
tranquillità di coloro che
sono trasportati. 

Si fermerà a anche

Brindisi il viaggio itine-

rante della la Beata Ver-

gine Lauretana. La sta-

tua realizzata apposita-

mente per il «Giubileo

Lauretano», sosterà

presso la chiesa monu-

mento nazionale Santa

Maria del Casale il 27

febbraio (giovedì) e dal

29 febbraio al 1° marzo

nell’ambito dei festeggia-

menti per il centenario

della proclamazione del-

la Madonna quale «Pa-

trona degli Aeronauti».

Ricorre quest’anno il

centenario della procla-

mazione, avvenuta il 24

marzo del 1920, della

Vergine Lauretana quale

Patrona universale degli

aeronauti. Per celebrare

l’avvenimento, Papa

Francesco ha concesso

il «Giubileo Lauretano»

che ha avuto inizio l’8 di-

cembre 2019, con l’aper-

tura della Porta Santa

nel Santuario di Loreto,

e si concluderà il 10 di-

cembre 2020. 

L'Aeronautica Militare,

di concerto con le auto-

rità ecclesiastiche, ha or-

ganizzato un percorso iti-

nerante presso gli Enti

della Forza Armata che

ha avuto inizio il 5 gen-

naio scorso dal 37° Stor-

mo di Trapani e terminerà

il 15 novembre 2020 nel

Comando dell’Aeroporto

di Pratica di Mare.

Cenni storici - Papa

Il programma comincia

il 27 febbraio alle ore

11.00 con l’accoglienza e

la Santa messa presso il

Santuario Santa Maria

del Casale, presieduta

dall’Arcivescovo di Brin-

disi e Ostuni, alla pre-

senza delle autorità civili

e militari della città di

Brindisi. Numerosi eventi

sono stati organizzati nel

Santuario di Santa Maria

del Casale. Successiva-

mente, a partire dal 2

marzo, l ’eff ige sacra

verrà spostata all’interno

della chiesa aeroportua-

le fino al 4 marzo, giorno

in cui la Beata Vergine

Lauretana lascerà il terri-

torio brindisino. 

Sarà anche possibile

ricevere l ’ Indulgenza

Plenaria poiché a norma

del decreto della Peni-

tenzieria Apostolica

dell'1 novembre 2019,

nelle cappelle dell'Aero-

nautica Militare, dell'A-

viazione dell'Esercito e

dei reparti di volo delle

altre FF.AA., nelle quali

si venera un'immagine

della Madonna di Lore-

to, è possibile ricevere

l'indulgenza plenaria dal

peccato durante la pre-

ghiera davanti all'icona

della B. V. Maria di Lore-

to sempre che siano

soddisfatte le tre condi-

zioni del decreto: Con-

fessione Sacramentale,

Comunione Eucaristica

e preghiera.

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091

MUSEI

La nascita della
«rete» pugliese

Un processo di
radicali cambia-
menti sta interes-
sando il contesto
dei musei italiani
sia a livello na-

zionale che a livello locale. In parti-
colare la creazione del Sistema Mu-
seale Nazionale impone alle Regioni
di attrezzarsi per raggiungere adegua-
ti standard: perciò con il supporto dei
Poli Biblio Museali e del Teatro Pub-
blico Pugliesee grazie alla consulen-
za di Mecenate 90, la Regione Puglia
- Assessorato all’industria turistica
culturalenell’ottobre scorso ha avvia-
to un vero e proprio cantiere condivi-
so, coinvolgendo con i responsabili
di circa quaranta musei del territorio
(civici, privati, ecclesiastici), i comu-
ni e le altre istituzioni competenti per
una serie di laboratori che si sono
svolti su tutto il territorio regionale,
insieme a workshop e costanti sopral-
luoghi. Sono state raccolte idee, vi-
sioni, riflessioni, grazie al dialogo in-
nescato dall’assessorato regionale al-
l’industria turistica e culturale.

Il Rapporto finale di questo proces-
so denso di suggestioni e contributi
sarà presentato venerdì 28 febbraio
(ore 15) nel Museo «Ribezzo» di
Brindisi, in piazza Duomo. Sono pre-
visti gli interventi di Loredana Capo-
ne, assessore all’industria turistica e
culturale della Regione Puglia; Anto-
nio Lampis, direttore della Direzione
generale dei Musei del Mibact; Ma-
riastella Margozzi, direttrice del Polo
museale regionale; Ledo Prato, se-
gretario generale di Mecenate 90.
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LO STRUMENTO IDEALE PER LA VOSTRA PUBBLICITA’

La rottamazione di
un italiano perbene

Carlo Buccirosso approda
per la prima volta al Nuovo
Teatro Verdi di Brindisi con
una commedia tra le più di-
vertenti del suo repertorio,
degna della migliore tradizio-
ne napoletana, «La rottama-
zione di un italiano perbene»,
in arrivo martedì 3 marzo con
sipario alle ore 20.30. Sullo
spettacolo è attiva la promo-
zione 2x1 che consente l’ac-
quisto dell’ingresso abbinato
a «Non è vero ma ci credo»
con Enzo Decaro (12 marzo),
al prezzo di un solo biglietto
(posti di poltrona e galleria).
La promozione è disponibile
solo presso il botteghino del
Teatro (Tel. 0831.562554).

Il testo è firmato da Carlo
Buccirosso e tratto da un’altra
sua commedia, «Il Miracolo
di Don Ciccillo», sua anche la
regia e il ruolo di protagoni-
sta. Alberto Pisapìa è un ri-
storatore sull’orlo del falli-
mento. Non passa giorno che
non riceva una cartella esatto-
riale. A causa della crisi eco-
nomica in cui versa il Paese e
che si ripercuote sulla sua at-
tività commerciale, aggiunta
ad alcuni investimenti avven-
tati consigliati dal fratello,
suo avvocato e socio in affari,
Alberto è ormai bersaglio
sensibile di Equitalia. La
pressione è insostenibile: la
casa è ipotecata e non ci sono
più risorse. Alberto è in preda
a un esaurimento nervoso ag-
gravato dalla freddezza arci-
gna della suocera, integerri-
mo funzionario della Agenzia
delle Entrate che non ha alcu-
na intenzione di aiutarlo.

sistenziale che fa fatica a ri-
solvere, di certo l’uomo non
trova la forza di patteggiare
con lo Stato e quindi tempo-
reggia in una estenuante lotta
contro cavilli e burocrazia. In
questo quadro asfissiante, la
suocera diventa facilmente il
capro espiatorio e la causa
principale delle sventure del
ristoratore che più volte cer-
cherà di sopprimerla dando
luogo ad alcune delle scene
più divertenti e grottesche
dell’intera commedia.

Lo spettacolo sottolinea
come al solito la straordina-
ria prova di Carlo Bucciros-
so, al cui fianco si fa apprez-
zare un gruppo di attori affia-
tato e complice. Stupenda la
voce di Donatella De Felice
nei panni della moglie, esila-
rante Davide Marotta in
quelli del postino, la cognata
svampita di Fiorella Zullo, il
cognato doppiogiochista di
Peppe Miale. Frizzanti e
complementari i due fratelli:
Elvira Zingone e Giordano
Bassetti, come pure Gino
Monteleone (il sacerdote),
Matteo Tugnoli (il filippino) e
Tilde De Spirito (la suocera).
Le scene sono di Gilda Cerul-
lo e Renato Lori che rappre-
sentano nel primo atto una ca-
mera da letto di una casa del-
la media borghesia e nel se-
condo la cucina del rstorante
di Alberto, il «Picchio Ros-
so». (Foto Gilda Valenza).

Si comincia alle ore 20.30

- Durata: 120 minuti (due at-

ti) - Informazioni: www.nuo-

voteatroverdi.com - Telefono

(0831) 562554 - 229230.

mazione di un italiano perbe-
ne» è una commedia para-
dossale e grottesca costruita
sulle corde comiche ma an-
che drammatiche dell’attore
napoletano. Alberto incurio-
sisce per le sfumature e i tan-
ti riferimenti all’attualità: il
protagonista affronta diffi-
coltà e ossessioni con grande
ilarità e sagacia, riuscendo a
riportare lo spettatore all’es-
senzialità delle cose attraver-
so un percorso di risate ma
anche di riflessioni. Sullo
sfondo le “maledette tasse”
con le annesse “inique” car-
telle, incarnate nelle rigorose
vesti della suocera e del po-
stino Pollicino, latore della
mortifera corrispondenza che
toglie sonno e salute al titola-
re del «Picchio Rosso».

Pisapìa si ritrova al centro
di un dramma economico-e-

Nemmeno l’amore della mo-
glie, di cui anzi sospetta il
tradimento, e le cure altret-
tanto amorevoli dei figli sem-
brano riportarlo alla lucidità e
mostrargli una realtà diversa
da quella che vede. In Alberto
prende campo sempre più il
pensiero della morte: la sua o
quella della suocera.

Da questa grave e triste-
mente realistica condizione,
Carlo Buccirosso crea e diri-
ge una commedia divertente
giocando sulla costruzione di
ruoli sempre in tensione tra
loro, credibili seppure molto
caratterizzati. Una pièce irri-
verente che ha l’indiscusso
merito di essere una rappre-
sentazione corale: Bucciros-
so affida le maggiori occa-
sioni di ilarità agli altri inter-
preti, tutti abilmente calati
nei rispettivi ruoli. «La rotta-

CARLO BUCCIROSSO NEL VERDI
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Un tranquillo weekend di paura

te al supermarket e - ag-
giungo - morire di malat-
tia era un lusso che pochi
potevano permettersi.

Appena scesa dal pre-
dellino del treno sono sta-
ta accolta da una sfilata di
mascherine, come un Car-
nevale al contrario. Bian-
che, nere, col bordino co-
lorato, con e senza filtro,
queste ultime più che a
protezione utili a etichet-
tare il portatore: «Ho la
tosse, tenetevi lontano».

Eppure dovevo immagi-
narlo che gli effetti di una
sovrainformazione si sa-
rebbero verificati tutti. Sì,
perché i mezzi di comuni-
cazione, social compresi,
ormai sono una cantile-
nante processione di frati
trappisti che co  n il loro
memento mori ci ricordano
del virus COVID-19 detto
anche SARS-CoV-2. Gra-
zie a loro, ai frati, ormai
ne conosciamo anche en-
trambi i nomi scientifici,
ché «coronavirus» ormai è
da pivellini, ma diventa
difficile non farsi prendere
dalla psicosi collettiva.

Infatti già dalla serata
del sabato qualcosa cam-
biava. A cominciare dal
messaggio del sindaco
Beppe Sala con cui an-
nunciava la chiusura delle
scuole e delle Università a

Potrei dire di essere
stata inviata dal mio gior-
nale nella zona gialla, per
un reportage dai luoghi a
rischio. Mi sarei sentita
alla stregua di una corri-
spondente di guerra, con-
vocata dal redattore capo
nel suo ufficio per una
missione che solo a me
poteva assegnare, avreb-
be fatto tanto «Oriana
Fallaci» o al più «Tiziana
Ferrario», irraggiungibile
anche lei, forse solo un
po’ meno iconica.

E invece, no. A Milano
ci sono andata per uno
spettacolo teatrale - bi-
glietto fatto in tempi non
sospetti - e per imbucar-
mi alla fashion week gra-
zie a inaspettati accrediti
per la collezione di uno
stilista salentino. Forse u-
na delle poche sfilate che
non si sia tenuta a porte
chiuse o che non sia stata
cancellata (vedi Armani).
Pensavo un po’ ingenua-
mente che il mondo non
si fermasse per un’in-
fluenza. Come scrive Na-
talia Aspesi su Repubbli-

ca: persino in tempo di
guerra si continuava ad
andare a scuola e al cine-
ma, salvo riparare in can-
tina al suono delle sirene.
I generi alimentari si ra-
zionavano, altro che scor-

cui sarebbe seguita quella
di cinema, musei, teatri. I
grattacieli della finanza e
delle assicurazioni nel
weekend davano disposi-
zioni di incentivare lo
smart working (il lavoro
da casa), uffici e banche
regolamentavano i propri
orari di apertura. Insom-
ma, la Milano da bere ri-
schiava di diventare una
Milano ghiacciata.

A completare lo scena-
rio postatomico, la sera in
stazione centrale, le ordi-
nate mascherine del gior-
no precedente si erano
tramutate in zombie va-
ganti. Pochi passeggeri,
in gran parte in attesa -
alla Godot - di un convo-
glio che forse non sareb-
be mai arrivato. Il cartel-
lone delle partenze, ripor-
tava la scritta cancellato

accanto ai treni diretti
nelle altre zone gialle e il
display dei ritardi si ag-
giornava di continuo.

I gate di accesso ai bi-
nari erano accesi di una X
rossa, tranne alcuni, pochi
con due controllori per
regolamentare i passaggi.
Io ero lì, che aspettavo il
treno che doveva riportar-
mi a Torino e seguivo il
tabellone con continue e
fugaci occhiate, sperando
che l’escalation del ritar-
do si arrestasse. Forse a-
vrò aspettato più di un’o-
ra su scomode sedute in
acciaio, nel mio giubbino
in pelle, al freddo della
sera. Fino a che non ce
l’ho fatta più, dovevo an-
dare via e riprovarci la
mattina dopo.

Fossi rimasta ancora,
nell’atrio gelido di una
stazione semideserta, a-
vrei rischiato di prendere
un brutto raffreddore.

Valeria Giannone

PREVENZIONE

Coronavirus,
istruzioni ASL

A seguito di disposizioni urgenti
emanate dalla Regione Puglia in
data 24 febbraio 2020 per la pre-
venzione «COVID-19», l’ASL Brin-
disi informa l’utenza che per chi si
sposta in Puglia da regioni con fo-
colai è prevista la comunicazione
agli organi competenti per la sorve-
glianza sanitaria della propria ASL.

Tutti gli individui che sono transi-
tati e hanno sostato dal 1° febbraio
2020 nei comuni di Bertonico, Ca-
salpusterlengo, Castelgerundo, Ca-
stiglione D'Adda, Codogno, Fom-
bio, Maleo, San Fiorano, Somaglia,
Terranova dei Passerini nella Re-
gione Lombardia, di Vo’ nella Re-
gione Veneto, come previsto dal-
l’art. 1 del DPCM 23 febbraio 2020,
hanno l’OBBLIGO di comunicare
tale circostanza al Servizio Igiene e
Sanità Pubblica del Dipartimento di
Prevenzione della Asl Brindisi ai fini
dell’adozione di ogni misura neces-
saria, ivi compresa la permanenza
fiduciaria a domicilio con sorve-
glianza attiva. Inoltre, si invitano
tutti i cittadini che comunque rien-
trano in Puglia provenienti dal Pie-
monte, Lombardia, Veneto, Emilia
Romagna e che vi abbiano soggior-
nato negli ultimi 14 giorni, a comu-
nicare la propria presenza nel terri-
torio della provincia di Brindisi con
indicazione del domicilio al proprio
medico di medicina generale ovve-
ro, in mancanza, al Servizio Igiene
e Sanità Pubblica del Dipartimento
di Prevenzione della Asl Brindisi al
fine di permettere l’esercizio dei po-
teri di sorveglianza sanitaria.

CONTATTI ASL BRINDISI
Servizio di Igiene e Sanità Pubblica
del Dipartimento di Prevenzione:
Tel. 338.5747395 - mail sorveglian-
za.coronavirus@asl.brindisi.it
Tutte le notizie della Regione Puglia
sul Coronavirus: http://www.regio-
ne.puglia.it/coronavirus
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CULTURA

Volgarità d’autore / 2
e non eran certo poche:/ domanda-

telo alle oche,/ che persin delle Vesta-

li/ne tremavano i pitali. /Cicerone per

ore intere/concionava col sedere./

Quelle poi di Coriolano/ si sentivan da

lontano./Massaggiandosi la trippa/ le

facea Menenio Agippa./ Muzio Scevo-

la e Porsenna/ le portavano per stren-

na/ alle feste d’Imenèo,/ ove il console

Pompeo,/ e più ancora il gran Lucullo/

peteggiavan per trastullo./ Peteggiava

Roma intera/ da mattino insino a se-

ra./ Peteggiava in grande stile/ anco il

sesso femminile, / mentre invece Cin-

cinnato/ peteggiava in fondo al prato./

Peteggiava come un tuono/ pur Cleo-

patra dal suo trono,/ non siccome l’A-

grippina /che soffiavale in sordina./ E

Cornelia tra i fornelli/ peteggiava coi

gemelli./ Ne emetteva senza posa/Mes-

salina silenziosa./ Peteggiava assai fe-

lice/ la dolcissima Beatrice,/ mentre il

sommo Padre Dante/ le rimava tutte

quante./ Le scoregge del Boccaccio/

qui le dico e qui le taccio./ Peteggiava

pure il Tasso/ imitando il contrabbas-

so,/ mentre invece il Machiavelli/ sgo-

mentava i fraticelli./ A ogni colpo di

pennello/ li eseguiva Raffaello./ Se Ar-

chimede (dir si suole)/ ci oscurava pu-

re il sole,/ poscia il Volta con la pila/

le sparava tutte in fila./ Peteggiò Na-

poleone/ come un rombo di cannone./

“La battaglia non si perda!”,/ e Cam-

bronne rispose “Merda!”/ Ch’è la co-

sa più sicura/ se c’è in mezzo la pau-

ra./ Dopo quanto abbiamo detto/ non

si può chiamar difetto/ se noi pure

qualche volta/ le eseguiamo a briglia

sciolta./ Perciò, è logico e prescritto/

che peteggi il sottoscritto. Piaciuta la
filastrocca birichina? Volgarotta sì ma
divertente … (fine)

Gabriele D’Amelj Melodia

SANITA’

Le info sul Corona Virus
Sulla home page del sito del Comune di Brindisi è
attiva una sezione dedicata alle informazioni che ri-
guardano l’emergenza da Corona Virus: informazio-
ni e aggiornamenti per il nostro territorio relativi al-
le misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19. La sezione del sito sarà punto di riferimento uf-
ficiale con informazioni in tempo reale, documenti
ufficiali, comunicati stampa e indicazioni da segui-
re. Le pagine saranno costantemente aggiornate.

I mercoledì di «Brindisi Cuore»

disi Cuore» è presieduta
dal dr. Giovanni Caputo
(foto), mentre il dr. Gian-
franco Ignone ricopre il
ruolo di Presidente del
Comitato tecnico dell’
Associazione. Gli incon-
tri dell ’Anno Sociale
2019/20 presentano ar-
gomenti nuovi e impor-
tanti novità diagnostiche,
curative e di prevenzio-
ne. Sin dal primo incon-
tro ci si è soffermati su
temi più attuali e di mag-
gior interesse per i citta-
dini. Prestigiosi relatori,

Mercoledì 4 marzo
2020, presso la Sala
Convitto per Infermieri
dell'Università (Ex Ospe-
dale «Di Summa»), alle
ore 18.00, avrà luogo il
consueto appuntamento
mensile del ciclo annua-
le di incontri divulgativi di
educazione alla salute
del «Mercoledì di Brindi-
si Cuore» tra medici
specialisti e la cittadi-
nanza brindisina su pre-
venzione e salute. L’ar-
gomento scelto per il
prossimo appuntamen-
to: «Dedicato ai genitori
(e ai nonni): la preven-
zione andrologica dei
propri figli (e nipoti)».
Relatore sarà il dottor
Luigi Scalera, urologo.
Alla fine dell’ingolo in-
contro - come regolar-
mente avviene - sarà
possibile chiedere chia-
rimenti e consigli, pro-
porre nuovi argomenti
da trattare durante i
prossimi eventi.

L’Associazione «Brin-

esperti in medicina, con

linguaggio semplice inte-

ragiscono e forniscono

risposte alle domande

dei partecipanti presen-

tando, al contempo, ciò

che le più attuali ricerche

propongono in tema di

diagnostica e di terapia.

Ogni argomento è scelto

in base all’interesse ma-

nifestato dai partecipanti

nelle precedenti edizioni

e viene trattato in modo

da renderlo accessibile a

tutti. Finalità fondamen-

tale dell ’ iniziativa di

«Brindisi Cuore» è quel-

la di sensibilizzare la po-

polazione alla lotta con-

tro le malattie cardiova-

scolari, di diffondere

messaggi e di fornire utili

strumenti di prevenzione

ed informazioni sui cor-

retti stili di vita.

Un'informazione chiara

ed autorevole, consigli

preziosi per incrementa-

re la durata e la qualità

della vita, per mantener-

si giovani, nonostante il

trascorrere degli anni e

le difficoltà che ne con-

seguono e per ottenere

più vita in salute, un'op-

portunità, soprattutto,

per incontrare validi pro-

fessionisti e chiarire i

propi dubbi, certi che «la

salute è più una scelta

che un destino e la pre-

venzione è più un dove-

re che una scelta; appli-

carne le regole è dovero-

so e irrinunciabile».
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FUORI ORARIO

Sabato 22 febbraio 2020
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

Domenica 23 febbraio 2020
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 22 febbraio 2020
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 23 febbraio 2020
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino
Via Appia, 164

Telefono 0831.260373

• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

MOTONAUTICA E TURISMO

Adriatic Cup alla BTM di Lecce
L’Adriatic Cup, cam-

pionato mondiale di mo-

tonautica organizzato

dal Circolo Nautico Porta

d’Oriente di Brindisi, in

collaborazione con le

Federazioni italiana e

mondiale di motonautica

e con i partner istituzio-

nali locali, dopo la Bit di

Milano ha partecipato al-

la BTM di Lecce, la Busi-

ness Tourism Manage-

ment, fiera turistica che

lo scorso fine settimana

ha messo in vetrina le

bellezze pugliesi, in ter-

mini di territori ed eventi.

Un’occasione importante

per una proposta il cui

interesse va ben oltre

l ’aspetto puramente

sportivo dal momento

che la gara mondiale o-

gni anno richiama a

Brindisi, sul lungomare

Regina Margherita che

si affaccia sul porto in-

terno, spettatori da tutta

la Puglia oltre ai team

provenienti da diverse

parti del mondo. 

Per Giuseppe Dane-
se, Circolo Nautico Por-

ta d’Oriente, il bilancio è

assolutamente positivo:

«La partecipazione alla

BTM fa parte del nostro

percorso di promozione

dell’evento - ha dichiara-

to Danese, ricordando la

recente partecipazione

alla Bit di Milano -. Quel-

lo di Lecce è stato un e-

vento di qualità, ben or-

ganizzato, al quale han-

no partecipato tantissimi
tour operator, un momen-
to importante per l’indu-
stria turistica regionale.
Abbiamo aderito come
promotori del nostro e-
vento sportivo, l’Adriatic
Cup, ma anche del no-
stro territorio e del nostro
porto. Abbiamo fatto co-
noscere quello che Brin-
disi è in grado di offrire
con il suo mare. Il pubbli-
co, i visitatori hanno di-
mostrato interesse e cu-
riosità nei confronti della
nostra proposta: in tanti
ci hanno chiesto infor-
mazioni in termini di date
di svolgimento dell’even-
to e delle discipline spor-
tive proposte. Non sono
mancate le richieste di
informazioni generiche
sulla città di Brindisi,
informazioni che abbia-
mo cercato di dare nel
miglior modo possibile
nella speranza di aver
solleticato l’interesse di
qualcuno che, magari fra

qualche mese, deciderà
di visitare la città approfit-
tando di questa e di altre
competizioni sportive». 

Per il Comune di Brin-
disi ha partecipato l’as-
sessore allo sport, turi-
smo e promozione terri-
toriale, Oreste Pinto,
che ha dichiarato: «Brin-
disi ha messo in mostra
le sue bellezze, sportive
e territoriali. Crediamo
che la partecipazione ad
eventi come questi non
sia mai abbastanza, per
questo cerchiamo di as-
sicurare la nostra pre-
senza finalizzata alla
promozione del territorio
anche attraverso lo
sport, straordinario vola-
no di sviluppo. Ringrazio
personalmente Giusep-
pe Danese, sempre in
prima linea quando si
tratta di promuovere
Brindisi, compito che
svolge puntualmente
con straordinaria pas-
sione e dedizione».
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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IL FEELING SQUADRA-TIFOSI ... ASPETTANDO LA RIPRESA DEL CAMPIONATO

Bentornati ragazzi!



Sospesa la gara interna con OJM Varese

Stop LBA. Si pensa già a Venezia
Archiviata la Coppa Ita-

lia è tempo di tornare a

parlare di campionato.

Dopo la partecipazione

alla Final Eight, terminata

amaramente per l’Happy

Casa Brindisi con la

sconfitta in finale con i

campioni di Italia della

Reyer Venezia, staff tec-

nico e squadra hanno ap-

profittato di una settima-

na di riposo consideran-

do gli impegni alla Nazio-

nale di Meo Sacchetti.

Sette giorni in cui Frank

Vitucci e i suoi assistenti,

ma soprattutto capitan

Banks e compagni, han-

no potuto recuperare le

energie fisiche e mentali

sprecate nel doppio im-

pegno tra campionato e

Champions League. U-

sciti dalla competizione

europea, e con la meda-

glia d’argento per la se-

conda volta di fila, final-

mente il roster biancoaz-

zurro può concentrarsi

solo sul campionato.

Martedì il ritrovo in con-

trada Masseriola per la ri-

presa degli allenamenti

col saluto da parte dei

tifosi. La curva del Pala-

Pentassuglia ha voluto

ringraziare staff e gioca-

tori della NBB per quanto

fatto in quel di Pesaro

nella splendida tre giorni

tricolore. Nonostante il

secondo posto, la forma-

zione di coach Vitucci ha

dimostrato di essere tra

le più forti arrivando fino

Federazione Italiana Pal-

lacanestro, in accordo

con LBA, ha deciso di

congelare l’intera giorna-

ta. Se non ci saranno al-

tr i  problemi e rinvii, i

biancoazzurri torneranno

in campo a Venezia do-

menica 8 marzo e recu-

pereranno in data da sta-

bilire il match con Vare-

se. Neanche il tempo di

smaltire la sconfitta del

16 febbraio in finale di

coppa Italia, che la sfida

si ripropone. E nel Talier-

cio la società del presi-

dente Federico Casarin

festeggerà davanti ai

propri tifosi la conquista

della Coppa Italia, la pri-

ma per il club lagunare.

Tra campionato e Final

Eight di Pesaro una cosa

è certa, ossia che Adrian

Banks ha confermato di

essere il miglior realizza-

tore. Il capitano del club

biancoazzurro continua a

viaggiare con medie im-

portanti: oltre 20 punti in

stagione regolare, 75

punti totali nelle tre parti-

te disputate a Pesaro.

Se il giocatore nativo di

Memphis è più che una

conferma, la tifoseria at-

tende Dominique Sutton.

Sull’ex Trento c’è ancora

qualche dubbio circa il

suo reale apporto. I l

campionato è ancora

lungo e anche Sutton po-

trà e dovrà dimostrare

tutto il suo valore.

in fondo. Obiettivo ades-

so per la società brindisi-

na è la qualif icazione

playoff. Il girone di ritorno

è iniziato nel migliore dei

modi per i pugliesi che

hanno conquistato quat-

tro vittorie in cinque gare

disputate, ma il 26 aprile,

data dell’ultima giornata,

è ancora lontano. Partita

dopo partita, la Happy

Casa dovrà ritagliarsi un

posto tra le prime otto

formazioni che accede-

ranno alla seconda fase

del campionato per la

conquista dello scudetto.

Dopo la doppia pausa

tra Coppa Italia e Nazio-

nale, domenica avrebbe

dovuto riprendere il cam-

pionato con Brindisi im-

pegnata nel match casa-

lingo con la Openjobme-

tis Varese. A causa del-

l’emergenza coronavirus

diversi campionati sono

stati sospesi e anche la

BASKET

Francesco Guadalupi

Il capitano Adrian Banks
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Campionati fermi
per il coronavirus

Come era prevedibile, la Federa-
zione Italiana Pallacanestro, di con-
certo con la Legabasket Serie A, la
Lega Nazionale Pallacanestro e la
LegA Basket femminile, preso atto
dei provvedimenti governativi e re-
gionali in tema di salvaguardia della
salute pubblica, ha disposto la so-
spensione, ed il conseguente rinvio,
di tutte le gare del prossimo turno di
serie A, A2 e B maschile, della Se-
rie A1 e A2 femminile. «La Federa-
zione continuerà a monitorare con il
massimo scrupolo l'evolversi della
situazione sul territorio Nazionale,
riservandosi di assumere ulteriori
provvedimenti». Una decisione cer-
tamente comprensibile e riconduci-
bile all’allarme generale per la dif-
fusione del coronavirus, specie nel-
l’area settentrionale del territorio na-
zionale. E come scriviamo nel servi-
zio di Francesco Guadalupi, biso-
gnerà verificare se per domenica 8
marzo (Venezia-Brindisi) l’allarme
sarà rientrato oppure no.

Per il rinvio della gara Brindisi-
Varese di domenica 1. marzo,
l'Happy Casa Brindisi invita a con-
servare il ticket e/o la ricevuta d’ac-
quisto del match in questione. Il bi-
glietto e l’abbonamento saranno ri-
tenuti validi per la data (ancora da
stabilire) del recupero che verrà
tempestivamente comunicata a se-
guito alle decisioni LBA. Coloro
che vorranno procedere alla richie-
sta di rimborso del biglietto, dovran-
no recarsi presso il punto vendita in
cui hanno effettuato l’acquisto.

FIP-LBA

Partner

Happy

Casa

Brindisi



Dinamo torna
al successo

Torna alla vittoria la Limongelli
Dinamo Brindisi che nel settimo
turno del girone di ritorno del cam-
pionato di serie C Silver sconfigge
in casa La Scuola Basket Lecce
con il punteggio di 63-51. Una par-
tita particolarmente dura che i brin-
disini portano a casa grazie al par-
ziale di 21-8 dell’ultimo periodo ed
alla tenacia del quintetto biancoaz-
zurro. Dimitrov (foto) chiude la gara
con 28 punti a referto mentre per i
viaggianti non bastano i 15 di Del-
l’Anna e gli 11 di Laudisa. Con que-
sta vittoria la Dinamo Brindisi con-
quista matematicamente il pass per
la disputa dei play off promozione
quando mancano ancora sei gior-
nate alla fine della stagione regola-
re. Un risultato importante per la
seconda squadra della città che
premia l’ottimo lavoro di tutta la so-
cietà. E sabato, con la palla a due
prevista per le 19.30, la Dinamo
Brindisi farà visita all’Adria Bari per
provare a fare ancora meglio del-
l’attuale quarto posto in classifica.

In serie D la poule promozione
(Invicta Brindisi e Assi Brindisi)
e la poule permanenza (Aurora
Brindisi) inizierà nel prossimo
week end con le brindisine che si
stanno preparando per affrontare al
meglio la seconda fase del torneo.
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Umberto Vangone

CALCIO Finisce a reti bianche il derby con il Nardò

Brindisi, fibrillazione societaria
(s. p.) - Il Brindisi conti-

nua a rimandare l’appun-
tamento con la vittoria e
la zona play out  e ora-
mai a tre lunghezze. La
maledizione dell’anno bi-
sestile si è abbattuta sui
biancoazzurri, che non
riescono a vincere nel
2020. Nello scontro  sal-
vezza con il Nardò né
vinti né vincitori. Partita
dai due volti che finisce
con un nulla di fatto. Nel
primo tempo le due for-
mazioni si sono affronta-
te a viso aperto, con net-
ta prevalenza territoriale
dei biancoazzurri. I locali
creano numerose situa-
zioni per andare in van-
taggio, ma la bravura del
portiere neretino ha vani-
ficato ogni tentativo. Nel
secondo tempo le due
squadre si controllano a
vicenda a centrocampo
e non accade più niente.
Il pareggio complica l’at-
tuale situazione in classi-
fica dei brindisini, che si-
ritrovano a soli tre punti
dalla zona play out. La
sorpresa della giornata è
stata la presenza, nelle
file brindisine, del bravo
centrocampista di fascia
Mattia Montinaro, classe
1966, ex Monopoli e Bi-
sceglie, con tantissime
presenze in serie C.  Mi-
ster Ciullo, pur amareg-
giato per il risultato finale,
afferma che i suoi ragaz-
zi ce l'hanno messa tutta;
ritiene buona la presta-
zione e non gli rimprove-

ra nulla. Conclude  asse-
rendo che tutti insieme
lotteranno con il coltello
tra i denti fino alla fine
per rispettare il program-
ma di partenza.

Prossimo avversario la
capolista Bitonto, vera
sorpresa del campionato,
allenata dell’ex capitano
del Brindisi Roberto Tau-
rino, che detiene il record
con le maggiori presenze
in biancoazzurro. I baresi
hanno accumulato 54
punti, frutto di 16 vittorie,
6 pareggi e 3 sconfitte;
hanno realizzato 44 reti e
ne hanno subite 9; in ca-
sa hanno vinto 10 volte,
pareggiato una e perso
due; hanno realizzato 25
reti subendone 3; con 19
reti Patierno è il capocan-
noniere del girone H di
serie D. All’andata il Bi-
tonto vinse (3-0) grazie
alle reti dello stesso Pa-
tierno (2) e Piarulli. In
quell’occasione i bian-
cazzurri avevano iniziato

MINORS BASKET 

bene, riuscendo a mette-
re in difficoltà la retro-
guardia bitontina, ma di-
scutibili decisioni arbitrali
ed episodi sfavorevoli li
condannarono ad una so-
nora sconfitta. Nelle ulti-
me settimane, a tenere
banco in città sono stati i
tanti comunicati diramati
dai vari protagonisti della
società. Ad aprire il vaso
di Pandora ci ha pensato
l’Associazione Perbrindisi
che - vivendo dall’interno
le tante problematiche di
gestione societaria ed es-
sendo a conoscenza delle
varie diatribe tra soci - ha
chiesto agli interpreti di u-
scire allo scoperto e di
mettere al corrente la tifo-
seria di cosa stia real-
mente accadendo in so-
cietà. Al grido d’allarme
ha fatto seguito il comuni-
cato della V&V, che am-
mette i problemi e che per
risolverli al 50% in proprio
possesso propone l’ac-
quisizione del 25% di
Giannell i e del 20% di
Bassi. La risposta non
tarda ad arrivare e a loro
volta chiedono l’acquisi-
zione del 50% della V&V.
A questi comunicati ha
fatto seguito quello dira-
mato dai giocatori e di tut-
to lo staff. Per quest’ulti-
mo però, la Procura Fe-
derale pare abbia aperto
un fascicolo, per chiedere
chiarimenti in merito. Si
spera al più presto che
tutto si ricomponga, per il
bene del calcio.

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com
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Doppio sospetto - Film
diretto da Olivier Masset-
Depasse, è ambientato agli
inizi degli anni '70 ed è la
storia di due donne, Alice
e Céline, e delle loro fami-
glie. Le due donne abitano
in due case a schiera per-
fettamente identiche e, ol-
tre a essere vicine di casa,
sono molto amiche tra di
loro. Condividono tutto e
si raccontano qualsiasi co-
sa accada nelle loro vite.
Come le loro case, anche
le loro famiglie sono spe-
culari. Questa profonda a-
micizia e questa forte inte-
sa viene meno nel giorno
in cui il figlio di Céline,
Maxime, muore a causa di
un incidente e casualmen-
te Alice vede l'accaduto,
senza poter far nulla per e-
vitare il peggio. In preda
alla disperazione, Céline
accusa Alice di non aver
evitato la morte del figlio
e sembra addirittura pron-
ta a vendicarsi contro
quell'amica ora diventata
il nemico numero uno del-
la sua vita. Salvo poi scu-
sarsi e cercare sempre di
più la sua compagnia e
quella del suo bambino.
Ma accadono fatti strani e
inquietanti e Alice non sa
più a chi credere. Il regista
di Illégal porta sullo scher-
mo il romanzo di Barbara
Abel Derrière la haine con
un occhio a Hitchcock e

al mare, così da potersi
concentrare e raggiungere
quella pace interiore che
gli permetteva di scrivere
senza distrazioni. Ma non
immaginava che in quello
stesso anno su quell'isola
avrebbe incontrato Ma-
rianne, giovane, bella, u-
no spirito libero nordico
trapianto sulle calde spon-
de del Peloponneso. Un
rapporto nato per caso,
per divertimento, quando
Marianne notò per la pri-
ma volta quel poeta cana-
dese, che sul volto aveva
dipinto uno sguardo pene-
trante, incorniciato da
scuri capelli neri. Uno
scambio d'amore, ma an-
che di pensieri, che portò
Cohen a farne la sua mu-
sa e ispirazione di molti
testi del tempo, come So
long, Marianne. Sebbene
la loro storia d'amore, so-
pravvissuta tra alti e bassi,
sia durata fino al 1967, a
causa della carriera musi-
cale di Leonard, il loro le-
game non è mai scemato
nel tempo. E poco prima
della morte di Marianne,
l'artista le ha scritto una
lettera in cui la rassicura-
va che era così vicino a lei
nella dipartita tanto da riu-
scire a prenderle la mano.
Leonard Cohen è morto
circa tre mesi dopo a sua
Marianne.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

l'altro a Douglas Sirk.
Marianne e Leonard.

Parole d'amore - Film
diretto da Nick Broom-
field, è un documentario
che approfondisce il forte
legame tra l'artista Leo-
nard Cohen e la sua musa,
la bionda norvegese Ma-
rianne Ihlen. Un rapporto
nato e approfondito nel
corso degli anni '60 sull'i-
sola di Hydra, divenuta un
punto d'incontro per di-
versi artisti e spiriti bohé-
mien. È qui che un 26en-
ne Leonard aveva com-
prato nel settembre del
1960 un'abitazione vicina

Vintage ... tra amore e sospetti
RASSEGNA

Cinema Impero,
film d’autore

Da febbraio
a maggio al
« C i n e m a
Teatro Impe-
ro» di Brindisi
torna la pro-
grammazione
pensata per
tutti gli aman-
ti dei fi lm di

qualità. Undici titoli che insieme fan-
no una rassegna da non perdere -
posto unico 5 euro - per altrettanti
week-end all’insegna del cinema
d’autore. Proiezione unica alle ore
18.30 per un viaggio nella società
contemporanea attraverso i temi
che più investono il nostro tempo.

Nel week-end 29 febbraio-1 mar-
zo, nella storica sala brindisina ria-
perta da poco dopo un lungo perio-
do di restyl ing, sarà proiettato
«Judy», diretto da Rupert Goold.
Nell’ultimo periodo della sua vita,
Judy Garland, interpretata da
Renée Zellweger che per il ruolo ha
vinto l’Oscar alla migliore attrice
protagonista, è ancora un nome
che suscita ammirazione e il ricordo
di un’età dell’oro del cinema ameri-
cano, ma è anche sola, divorziata
quattro volte, senza più la voce di u-
na volta, senza un quattrino e un
contratto, perché ritenuta inaffidabi-
le. Per amore dei figli più piccoli, è
costretta ad accettare una tournée
canora a Londra, ma il ritorno sul
palco risveglia anche i fantasmi che
la perseguitano da sempre.

La rassegna continua il 7 e l’8
marzo con «The farewell. Una bugia
buona» di Lulu Wang. Billi Wang è
nata a Pechino ma vive a New York
da quando aveva sei anni.

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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